
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’Aquila, 15 febbraio 2013 
 
Comunicato stampa 
 
Il Consiglio comunale, nella giornata di ieri, ha approvato la delibera con la quale, di fatto, si va ad 
autorizzare un cambiamento di destinazione urbanistica, che, nel caso specifico, passa da “zona per 
attrezzature generali” a “zona ricettiva”, con la motivazione, espressa da più di un consigliere 
comunale, della validità sociale dell’attività che si dovrebbe insediare nel complesso, nella 
fattispecie una discoteca. 
Motivazione ribadita anche a fronte del fatto che, come qualcuno ha dichiarato in aula, la struttura 
sarebbe già stata attrezzata in tal senso. 
A prescindere dal fatto che questo sia vero o meno e a prescindere dal merito della discussione, io 
credo che la riflessione e la conclusione siano altre. 
In buona sostanza, a seguito di questa iniziativa e presa di posizione del Consiglio e alla luce di 
questo significativo precedente, anche le strutture provvisorie in legno destinate ad abitazioni 
temporanee vanno autorizzate in via definitiva, con una sanatoria che riguardi, sempre in virtù di 
quanto deliberato ieri, sia quelle realizzate in aree edificabili che quelle edificate in aree che non 
avevano questa destinazione e che, a questo punto, possono e devono ottenere a loro volta una 
variazione urbanistica. 
Se infatti il principio è quello dell’utilità sociale, va benissimo la discoteca ma, mi domando, che 
cosa ha maggiore utilità sociale di un’abitazione? 
È evidente che il principio deve applicarsi, a maggior ragione, in questo caso. Esorto pertanto il 
Comune a volersi determinare in tal senso. 
 

Il consigliere comunale 
Roberto Tinari 

(L’Aquila Città Aperta) 
 
 
 
 
 
 
 


